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A CONDANNA DEI FRATELLI LA GALA 


Abbiamo una nuova quistione La Gala. 
Quante volte sentiamo profferire.il cognome 
el due assassini, delle lue iene in sembianza 
imana, un ‘brivido ci assale ed un senso di 
trore ci colpisce. 
Pure ai fratelli La Gah ;è stata fatta la gra- 
lia della vila. La pena del capestro fu per 
bro mutata in quella de' lavori forzati. 
Questa notizia ha prodotta una dolorosa im- 
essione in Italia. 
Non è già che si desideri il sangue de’ due 
iganti. Quando i due infamissimi assassini 
iano posti nell’impossibilità di nuocere al 
onsorzio umano, a niuno potrebbe venir in 
ente di dolersi che non siîno stati mandati 
ll’estremo supplizio. È 
L'Italia ha mostrato come abborra dal sangue, 
la presente insistenza per l'abolizione della 
ena di morte prova come da noi non si di- 
hentichino le nobili tradizioni del Beccaria, 
come le dottrine del Carmignani ed-i la- 
orì importanti del Mittormaiti abbiano fra 
oi seguaci ed ammiratori. 
La sensazione dolorosa che ha ingenerata 
notizia della grazia de’ due La Gala non 
ignifica quindi che si voglia conservata la 
ina di morte o che si credesse necessario 
i applicarla loro. 
Essa proviene da altro motivo, da un mo- 
ivo legittimo e nobile. 
Si dice che la grazia de’ La Gala non sia 
atto spontaneo, ma l’effetto d’un obbligo 
ssunto verso la Francia. 
È ancor presente alla memoria de’ nostri 
Pttori il rumore levato dalla cattura de’ cin- 
ue briganti fatta a bordo del vapore francese 
JAunis, 
Dopo richiami e proteste, i briganti furono 
nsegnati alla Francia, sotto la cui bandiera 
iaggiavano. Tre mesi dopo, esaurite le tratta- 
ve stabilite dalle convenzioni internazionali‘ 
Francia consentiva all’estradizione di essi, e 
giustizia ripigliava il suo corso regolare. 
Quando la Francia ci ha restituiti que’ cin- 
je facinorosi, era corsa voce Je venisse pro- 
esso che avrebbero salva la vita, qualunque 
fee la sentenza del tribunale. 
Fu risposto e noi abbiamo sentito assicurare 
ot n impegno si era preso, e che il 


isfero non aveva punto vincolata l’azione 
la. giustizia nè la sua libertà. 
sarebbero mai state poco esatte le infor- 
hazioni? Sarebbesi mai voluto tacere una 
“costanza, la quale, saputa, sarebbe stata ri- 
«lata come una concessione fatta nell’in- 
e». di appianare una controversia interna- 
‘le, nella quale noi credevamo, e con 
“_ ne, di avere in nostro favore le conven- 
sioni strette colla Francia? 7 
è Noi esitiamo a crederlo. Se la Francia avesse 
voluto che il governo italiano risparmiasse la 
rita de’ due assassini, perché avevano avuto 
a fortuna di venir coperti dalla protezione 
lella sua bandiera, il governo italiano poteva 
lal canto suo risponderle, che se li tenesse. 
fssa si sarebbe trovata assai più impacciata 
lì lui, trattandosi di malfattori, che hanno 
lichiarata spietata guerra al genere umano; € 
iccome-la Francia non poteva metterli in 
sarcere @ processarli per reati commessi sopra 
erritorio estero, sarebbesi trovata nella brut- 
sima alternativa o di farli prigioni contro 
ygni dirilto e legge, odi rimandarli liberi 
sontro ogni principio di convenienza è’ di 
imanità. , 

Un governo che sì trovi in questa posi- 
zione, deve desiderare ché sifatti delinquenti 


g'i siamo gichiesti, ben lungi ‘di ricercare 
ito Giatigio prima di CADI l'estra- 
lizione. |. ; rina 
| Ben sappiamo. che la consegna di un delin- 
è tn fatto gravissimo, il quale non 
ie senonchè con molte cautele e dopo 
sersi convinti Che Pimputato è colpevole 
È reati specificati che gli sono attribuiti. ‘Si 
\ineltre che qualora Potesse esser dubbio 
‘reato avesse colore. politico, l'estrafli- 
rerrebbe rifiutata. 
‘anonte ha dato esso stesso. l'esempio 
actupoli in qualche circostanza, che 
‘\ ieaso cdi ricordare. Possiamo anzi 
"ire che quando l'Austia aveva do 
«calo im assassino, ricove agio 


Ma nel fatto de’ due La Gala vuolsi sapere 
se tale domanda era stata fatta © se .il mini- 
stero ci avevasaderito. - 

Ove quest'obbligo, come era stato detto e 
come crediamo, non ci ;fosse, la quistione 
perderebbe ogni importanza. 

È una,grazia soyrana come tante altre che 
non vogliamo discutere e che .ci parrebbe an- 
che inopportuno .il discutere , ma di cui po- 
trebbesi .forse ‘trovare la spiegazione nelle 
circostanze eccezionali della ‘cattura. 

Certo è però che la pena di morte si avvi- 
cina alla sua abolizione. Quando si fa Ja grazia 
ai La Gala, il senso popolare, che non trova 
reato il quale uguagli quelli commessi da 
quei mostri, mangiatori di carne umana, deve 
considerare il supplizio capitale come sop- 
presso, 

Da una parte si hanno i giurati che, per 
evitare la condanna al capestro, largheggiano 
nell’ammettere le.circostanze attenuanti, anche 
quando non ve ne sono o ve ne sarebbero di 
aggravanti; dall’altro lato c'è la grazia sovrana 
che disarma frequentemente il carnefice; © 

Ci sembra ci sia quanto basti per togliere 
IT bisogno di disquisizioni lunghe ed accade- 
miche nel Parlamento affine di risolvere il 
quesito se la pena di morte si abbia'o no 
da cancellare dal Codice penale. 

Quando la civiltà del popolo siasi mostrata 
abborrente dal supplizio estremo, si può es- 
sere sicuri che questo verrà soppresso anche 
di diritto. Le riforme durevoli non sono quelle 
che si decretano con un articolo di legge, 
bensì quelle che entrano nelle abitudini della 
nazione e fanno parte della vita morale e po- 
litica del popolo. È 

Ma quando la penà capitale più non si ap- 
plichi, perchè il sentimento civile più nol con- 
sente, che farà la società per guarentire se 
stessa? I provvedimenti finora adottati per 
l'istruzione popolare, pel miglioramento mo- 
rale ed economico del consorzio sociale, per 
la sicurezza pubblica, per la sorveglianza del 
carcere e dei bagni, sono eglino sufficienti? 
Tranquillano essi. bastevolmente il pacifico 
cittadino? pes 

Questo è il problema, non- giuridico, ma 
sociale che importerà di risolvere. Ed è pro- 
blema difficile per tutti gli stati, difficilissimo 
per uno stato come il nostro, nel quale la 
reazione politica e il brigantaggio hanno pro- 
dotte grandi perturbazioni e. furono e sono 
tuttavia cagione di delitti atroci -che destano 
un invincibile sentimento di orrore e racca- 
priccio. 


GIUDIZI[ DELLA STAMPA ESTERA 
SU L’ENCICLICA 

Ecco come la Nuova Stampa libera di 
Vienna si esprime a questo proposito : 

Il testo della Bolla papale dell’8 dicembre 
conferma in modo ridondanfe tutto che si a- 
veva fondamento di ripromettersi da questo 
manifesto scagliato contro tutta quanta la ci- 
viltà dell’epoca nostra. :Noi non ci troviamo 
qui in presenza di una manifestazione pura- 
mente religiosa ‘e %lommatica; ma in quanto 
il papa è sovrano temporale, abbiamo innanzi 
a noi un manifesto d’una portata  eminente- 
mente politica; e noi esamineremo da tale 
aspetto questa Bolla considerevole. Ci aste- 
niamo da ogni controversia su .le materie 
di dommi e articoli di fede, questioni di 
natura puramente religiosa. Non Aggredire- 
mo l'autorità papale sotto, tali aflinenze. Ma 
quando Ja Bolla dell'8 ‘ dicembre invade il 
campo politico, e fulmina le sue condanne 
contro assiomi inalienabili della legislazione 
civile, quando proclama dottrine che non de- 
vono più oramai prevalere nella società ci- 
vile, sarebbe grave oblio del proprio «dovere 
il non fare protesta solenne ed énergica. 
La separazione della Chiesa dallo Stato è" 
‘condannabile, dice la Bolla, perchè la Chiesa! 
è P'ailtorità suprema, ed ha ‘per conseguenza 
il diritto di dettare la legge! non solo .in ciò 
che concerne le credenze, ma ‘in genere in, 
tutte 16 cose di Stato. Si applichi questa dot- 
ttina in Austria, è vedremo dove si andrà. 
Il trattato di Stato sì noto dell’anno 1855 fra 


PAùstria ‘e la corte’ ‘di Roma, fu ‘un saggio | nio 


debole e timido per applicare queste ine 
all'Austria. Ma questo saggio stesso non. ebbe 
esito. La più nobile conquista del secolo XIX, 


la libertà di coscienza, aveva già radici troppo || 


forti in Austria, onde fosse possibile estirparle.' 
Senza' questa ‘estirpazione era impossibile rag- 
giungere lo scopo del trattato che doveva ‘in 
Austria sottomettere lo Stato in tutto e per 
tutto alla dominazione romana: © 

Noi domanderemo oggi al Volksfreund, che 
] e il nostro giudizio sulla Bolla dell’ 8 
re, quale sia il significato di’ principii 
che offendono ogni sana realtà delle 


Ri x $ 


cose e che vogliono attuare l'im 
proveremo noi per buona e. 
dottrina, alla quale nessuno Ihiverso; 
per quanto grande o piccolo, non può più 
oggi sottomettersi senza ricadere nella bar- 
barie? S'imagina il Vol/sfreund che noi com- 
battiamo l’amministrazione dello stato eccle- 
siastico, perchè desideriamo che Re Vittorio 
Emanuele se lo annetta? Noi biasimiamo il 
reggimento temporale della Chiesa, perchè 
cerca attuare i principii politici che la Bolla 
recente proclamò, e perchè non crediamo che 
ci sia ancora ai nostri giorni in Europa società 
umana ridotta in sì bassa condizione da poter 
essere governata giusta tali. principii. Si renda 
alla Chiesa il suo patrimonio, e lo governi 
giusta lo spirito dei principii politici che pre- 
valsero ovunque, ma che la Bolla ha riget- 
tati e condannati. Bisogna che lo stato eccle- 
siastico cessi dall'essere governato; come un 
bene di manomorta; allora esso sarà in grado 
di poter vivere. Questa condiscendenza non con- 
durrebbe all’intiera dissoluzione della Chiesa, 
come.assevera. il Vollsfreund, che dimentica 
la rupe incrollabile di San Pietro, ma la ri- 
costituirebbe. in-uno spirito di verità. Ciò che 
vi ha precisamente di tragico nel conflitto fra 
Roma e il genio della civiltà e del progresso, 
si è che la recente Bolla preclude assoluta- 
mente ogni speranza che Roma abbia mai a 
riconoscere in materia temporale i principii 
che soli possono oggi proteggere l’esistenza 
degli stati. Non è in materie di fede, ma in 
materie politiche che Roma intima a tutto 
l'universo di chinare il capo innanzi a sè, e 
la falsità del punto di vista del Voxsfreund 
sta appunto nel fatto del ripudiare esso a un 
tempo. questa sottomissione. Ciò che questo 
organo della politica confessionale non po- 
trebbe raccomandare al governo austriaco, 
non deve punto approvarlo nello stato eccle- 
siastico, quando non voglia rendersi, colpe- 
vole d’inconseguenza; ‘chè non crediamo, 
tanta ‘essere la demenza del Volksfreund da 
ritenerlo capace di voler ricostituire oggi an- 
cora uno stato che faccia della religione cat- 
tolica la sola religione dello stato, escludendo 
tutti gli altri culti. É in ciò che scorgiamo 
l’'intrinseca falsità del modo di vedere del 
Vollesfreund rimpetto alla Bolla recente. 

Il giornale ultramontano può persuadersi 
che noi abbiamo enunciato. 1 opinione della 
grande maggioranza del mondo cattolico, quan- 
do qualificammo deplorabile nel più alto grado 
questa ultima manifestazione della corte di 
Roma. La sorda lotta che si protrae nel seno 
della Chiesa fra î gesuiti ed i cattolici libe- 
rali non degenerò ancora in rottura aperta, 
per che Roma trovò sempre il modo di im- 
pedirla. La Bolla recente inasprirà i contrasti, 
è dio sa se la corte di Roma è oggi ancora 
in grado di sottrarre agli sguardi del mondo 
l’antagonismo interiore che la dilania. La parte 
liberale dell'alto e basso clero in Francia, in 
Germania, in Austria, in Italia, è l'elemento 
vitale della Chiesa; sovra di questo essa deve 
appoggiarsi, se il gran progresso di questo 
secolo, la trasformazione del dominio papale, 
deve compiersi in pace senza convulsioni 
nè. catastrofi. 

La Presse di Vienna nota come, oltre agli 
altri principii, l’enciclica fulmini lanatema con- 
tro quello del non-intervento. .L° enciclica è 
una risposta, dice il medesimo giornale , alla 
convenzione del 45 settembre. La Francia e 
Italia vi sono specialmente maltraftate. La 
Presse nota il disprezzo che si dichiara nella 
Bolla contro i principi più certi della ragione, 
segnatamente contro quello della indipendenza 
della volontà nazionale. « Sela Francia, con- 
tinua la Presse, ha realmente l'intenzione di 
eseguire la convenzione del 45 settembre, 
questi attacchi della: corte di Roma non sono 
certo tali da modificare i suoi sentimenti. Se la 
Francia raccoglie il guanto, non abbiamo 
dubbio. sul chi trionferà da ultimo, e s'in- 
ganna ;la corte di Roma se crede trovare sa 
lute nella condanna del principio di non-in- 
teryento. La nostra epoca non,gi pare guari 
disposta a guerre di religione. Il moto galli- 
cano che si «propaga in tutta la Francia, a- 
vrebbe dovuto insegnare alla corte di Roma 


che non'si indietreggerà a Parigi. Ma contro, 


il Vaticano rompono tulti.i tentativi di am- 
monizione, © il piglio pieno di disprezzo .con 
cui la -Russia tratta le sue relazioni con Ro- 
ma; non desterà la riffessione che merita giu= 
nte. Habent sud fata!» 
_____——_ _.. 
Leggiamo nel Constitutionnel del'30 il 50- 
guente articolo, del signor P. Limayrac: J 
Noi prendemmo dal Giornale di Roma PED: 
ciclica dell’8. dicembre, e la pubblicammo in- 
ente. 
pia vano il dissimularlo: leggendo quel 
documento, la Sorpresà fu generale in Fran- 
cia, quantunque non sia nuovo, e sebbene sia 
una raccolta di dottrine antiche; ma quella 
scelta fu fatta ‘con intenzione sì evidente di 
allontanarsi da tutti ‘i: principii sui quali sono 


rezione dei Giornale. 


Anvunzi, via Carlo 


dolorosamente sorpresi, e domandarano ciò 
che potevano significare*tali dichiavazioni fatte' 
in tale momento. si 

Affrettiamoci a dire che l’Encielica dell’ 8 
dicembre è ben lungi dall'avere il carattere 
e la portata chele attribuiranno i nemici della 
Chiesa. Quelle teorie sono d’impossibile ap- 
plicazione, ed il governo pontificio lo sa me- 
glio di qualunque altro, ‘non essendo questa 
la prima volta ch’egli laneia nel mondo delle 
pubblicazioni di tal fatta, che, per quanto ne 
sappiamo, non ebbero per risultato di farci 
retrocedere fino al XII secolo, nè d’impedire 
le società odierne di vivere di vita propria. 

La nuova edizione delle dottrine ultramon- 
tane non presenta adunque nessun pericolo 
per se medesima, e le nazioni attuali non 
hanno molto da inquietarsi che si voglia ri- 
condurle al medio evo. Se vi ha un pericolo, 
consiste piuttosto nella reazione che possono 
provocare simili imprese; esso esiste nelle 
lotte che possono suscitare, facendo veramente 
la parte migliore agli avversarii della Chiesa 
e del Papato. È 

Il signor ministro degli affari esteri, con 
quélla intuizione del vero ch'è sua propria e 
ché non lo abbandona mai, giuiicava esatta- 
mente dello stato di cose che regna a Roma; 
e delle conseguenze che quello stato di cose 
deve avere per noi, quando nel suo dispac- 
cio al signor “conte di. Sartiges;. diceva: — 
« La Santa Sede, a motivo della natura sua 
propria, ha i suoi codici particolari ed il 
suo diritto, che, in molte occasioni, si tro- 
vano sventuratamente in opposizione con 
le idee di questo tempo. Lungi da Roma, 
noi deploriamo ancora di vederla a farne 
la rigorosa applicazione, e, guidati da una 
devozione figliale, noi non crederemo per 
certo di dover tacere allorquando. simili 
fatti venissero a dare .dei pretesti alle ac- 
cuse de’ suoi avversari; ma la nostra pre- 
senza a Roma, creandoci a tale riguardo 
delle più imperiose obbligazioni, fa sì che 
in queste circostanze le relazioni dei due 
governi siano più delicate, e che le loro 
suscettibilità reciproche appariscano ‘ mag- 
giormente. # 
Esprimendo una verità incontestabile e sal- 
vaguardiando gl’interessi e la dignità della 
Francia, era difficile di essere più rispettoso 
verso la Santa Sede e più moderato verso il 
governo pontificio. Nonostante ciò, il  mini- 
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‘basate le società moderne, che tutti.ne furono 


Non si restituiscono i manoscritti. 
Alberto, n° 5, piano terreno. care È 


di SE 


Per contro conviene detrarre Ja somma di 
25 milioni per la strada ferrata ligure, che 
figurava nel bilancio 1864 ed è scomparsa da 
quello del 1865; così l'aumento 
resta di L. 23,405.824 11 

Aggiunta la diminuzione so- 
praccennata di 


La diminuzione sarebbe di L. 74, 
Nel bilancio del-1865 vi hanno tre mini- 
steri, che presentano un aumento comples- 
sivo di L. 41,701,406 84, cioè: 
Finanze L. 5,179,346 51 
Estero »» 159,852 49 
Lavori, pubblici  » 6,362,237 81 
Per contro vi hanno diminuzioni di live 
62,669,971 75, cioè: 


Grazia e giust. L. 523,705 97 
Istruzione pubb. » 698.816 60 
Interno » 17,550,783 47 
Guerra » 39,837,198 50 
Marina » 43,418,194 49 
Agricolt. ecom. » . 644,272.72 


Sono quindi i ministeri della guerra e della 
marina quelli. ne’ quali si sono più larga- 
mente ‘introdotte le economie. Noi avevamo 
detto che essi potevano sopportare un’econo- 
mia di 50 milioni e l'economia ascende a Si 
milioni. Le diminuzioni fatte» negli altri gabi- 
netti non compensano gli aumenti di quelli 
delle finanze, dei lavori pubblici e dell’estero, 
anzi lasciano ancora uno scoperto di oltre 2 
milioni. E 


Nella Gazzetta di Genova, del 30, si legge: 
È ritornato dalla Spezia il ministro della Mi 
rina commendatore Angioletti, e fu a visitare il 
R. arsenale di marina e lo stabilimento del R. 
cantiere della Foce. 
In questa rassegna era accompagnato dal eo 
Boyl vice-ammiraglio comandante la {i 
del 1° dipartimento, non che da tutti i signo i 
capi di servizio. ' 


Si leggè 
dicembre: 

ll giorno 23 corrente una deputazione d.lla 
scuola italica si recava a rendere omaggio al 
suo presidente genersls onorario il printipe 
Umberto. S. A. R., dopo di averla accolta con 
tutta IY ossequenza della sua naturale cortesi 
e dopo un sentito diseorso detto dal rela 


‘nella Bussola di Napoli, del 27% 


stro dell’imperatore fu accusato dai partiti re- 
tro&radi di avere mancato di moderazione e 
di rispetto. Tutti seppero quanto fossero giuste 
quelle accuse, e non faceva d’uopo che l’En- 
ciclica dell'8 dicembre venisse va giustificare 
in modo sì splendido il dispaccio che, il 42 
settembre, S. E. il signor Drouyn de Lhuys 
diresse all’ambasciatore di Francia a Roma, 

Devesi forse chiedere ora quale può essere 
il nostro atteggiamento al cospetto di quella 
glorificazione del medio evo e di quella ne- 
gazione della società moderna ?- Al cospetto 


delle dottrine che sottopongono ‘il potere ci- 
vile alla podestà religiosa, che sopprimono la 
libertà di coscienza, e che non si curano dello 
sviluppo delle istituzioni nè del progresso 
delle idee, la Francia deve solamente ricor- 
darsi del suo passato e rimanere fedele a se 
medesima. I principii scritti nella nostra co- 
stituzione, e che în tali materie debbono gui- 
dare tutti gli uomini di stato che uniscono 
l'intelligenza al patriottismo, per noi sono di 
antica data: essi esistevano molto prima che 
ricevessero una eloquente consacrazione nella 
celebre dichiarazione fatta nel 4682 dal clero 
di Francia. $ * ; 

Tutti i regimi politici seguirono quella via, 
ch'è la via delle nostre tradizioni, e, su que- 
sto punto, lo spirito’ moderno è talmente im- 
perioso, e’ soffre: così poco: la resistenza, che 
la stessa restaurazione fu obbligata a mante- 
nere in vigore quei principii nobili e savii, 
che onorano la Chiesa di Francia, nel tempo 
stesso che costituiscono: una delle glorie del 
cattolicismo, poichè si. ebbe ragione di dire 
che il clero francese. è il primo. clero del 
mondo. 


Nell Indipendenza italiana di questa sera 
troviamo lo specchio.. della ripartizione delle 
economie introdotte nel bilancio «delle spese | 
del 1865 in confronto: di quello del 186%. —. 

Il bilancio delle spese del 1864 èr: 
L. 927,607,874 23. Quello del 1865 essendo 
di sole L. 876,639,309 29, ne risulta pel 
1865 la diminuzione di' L:50,968,564 94. 

Ma nel bilancio delle finanze v ha un au- | 
mento di L. 14,212,016 41 per aumento di 
L; 9,712,016 11 negl’interessi dell’ultimo îm- 
prestito e per aumento di 4 milioni @\mezzo 
negl’interessi de’Buoni del Tesoro. : 

in quello delavori pubblici viene stanziata | 
nientemeno che la somma di L. 34,193,808 
per guarenligie d’interessi a strade ferrate, ecc.! 

L’ aumento complessivo per ispese muove 


‘stanziate nel: bilancio» del 4865. è di lire 
148/105,824 14. 


abutè Grubissich (del quale ci riserbiamo alt 
volta accennare), esternò i sensi della sua sod- 
disfazione. 
Crediamo qui opportuno il-riportara la lettera 
con la quale S. A. R. accettava la nomina di 
presidente onorario. 
— S.A. R.. il principe, ereditario mi da il 
grato iocarico di esprimere all'Accademia « La 
Scuolu italica » residente in Napoli, per mezzo 
del suo Consigli» di direzione, i sensi di com- 
piacenza coi quali accolse l'indirizzo di cotesta 
grande associazione scientifica, 6 si compiacque 
di essere stato proclamato Presidente generale 
onorario. 
Nel risorgimento nazionale dell'Italia è pur 
bene che si rivendichi la'sua grandezza 
tifica che nei secoli scorsi la rese maestra 
altri popoli. Maestri di vera filusofia furono 
D'Aquino e il Vico, e degni seguaci ne saranno 
i membri dell’Accademia. Nè ignora.il Principe 
che una sana filosofia è sempre buona guida ai 
regnanti. 1 
S. A. R. confida che l'Accademia, la Scuole 
italica, prenderà quello sviluppo cd increniento 
degno di sì lodevole scopo, e cercherà contri- 
buirvi noî solo perchè presidente generale ono- 
rario, ma più ancora perchè italiano. 
Nell’adempiere sì anoterolge mandato, mi fe- 
licito di poter unire i miei voti e sentimenti di 
rispetto per così degna Accademia filosofica, 
medica, e letteraria, 
Napoli, ecc. 
HM. generale primo aiutante di campo 
G. ReveL. 


LA VALLE DI SCENANDOA 
i IN AMERICA 

‘futta l’Europa del segolo decimosettimo 
sollevò un grido di orrore quando Turerma. 
per ragioni militari, devastò le fiorenti spiagge 
del ‘Palatinato. Il secolo decimottavo condannò 
con eguale severità le atrocità militari degli 
Assiani nella guerra dell’indipendenza d’Ame- 
rica. Il secolo decimonono è ‘più indulgente. 
I federali d’ America poterono devastare a 
loro bell’agio la valle di. Scenandoa, la Géor- 
gia ed ‘altre parti del paese nemico. Ecco co- 
me il corrispondente dell’ Herald da Nuova 
York descrive la ‘valle di Scenandoa, dopo la 
guerra: È 
» Fu ‘tempo! in>cui «su la verde terra di | 
Dio stendevasi uno de’ più bei territorii che 
mai rallegrasse 1 occhio. dell’uomo ricon- 
scente. Allora l’armento pascolava ne'bei prati 
smaltati di margheritine ; i fianchi «dell’ erta 
biancheggiavano di mille greggi; l’aureo grano 
maturava nelle vaste praterie lungo la valle; 
l'azzurro fumo. dei tranquilli villaggi saliva 
in pacifiche spire al firmamento; chiese bian- 
‘che come neve  innalzavano al cielo le loro 


ela Francia per db stambid dei vi glia) pi 


Stalî. 
40; E'arciduca Massimiliano” accetta: lar co= 
rona imperiale del Messico e firma un. trat- 
tato colla Francia. ; 5 

fi, Garibaldi giungé a Lohdra; è ricevuto 
com grande entusiasmo. e e 

{£ L'ammiraglio spagnuolo Pinzon _Sim- 
padronisce delle isole Chincas — L’ ardiduca 
Massimiliano e la sua consofte  partoho) da 
Miramar pel Messico. 3 x 

15. Il Consiglio federale svizzero richiama 
în vigore il deerefo' che Vieta a Mazzini il 
soggiorno della Svizzera. PRES 

18.1 prussiani prendono: d'assalto le foîti- 
ficazioni di Diippel — Insurrezione nella reg- 
genza di Th P i 

90.1 confederati entrano nella Carolina del 
Nord e siresmesniscono di vari forlì — Si 
apre a Londra la conferenza relativa alla que- |} 
| stione danese. Rusa | 
| 21, Il re di Prussia si reca sul teatro della | 
guerra. I 

23. Il principe di Galles si reca a visitare | 
Garibaldi — Il conte Zichy è nominato can- | 
celliere aulico d'Ungheria in luogo del conte 
Forgach. di È 

25. Promulgazione in Ispagna della legge | 
approvata dalla Cortes che ristabilisce, nella | 
sua integrità la costituzione del. 1845 — Il 
vascello: italiano Re Galantuomo, che sì fe- | 
meva perduto, giunge a Gibilterra. 

27. Disordini nell'Università di Torino — 
Le università di Torino e di Pavia son chiusè 
provvisoriamente: ; 

28. Nuovo. ministero Balbis in Grecia — 
Garibaldi parte dall'Inghilterra. 

29. Î danesi scombrano Fridericia. 

MAGGIO 


i. L’insutrezione lanisina assume vaste pro 
porzioni; la Francia; l'Italia é l'Inghilterra in- 
Viano le loto squadre a Tunisi, EIN 

3. Muoî in Parigî il maestro Meyerbeer: 

9. Combattimento navale di Heligolande fra 
i danesi 6 gli austro-prussiani; la squadra 
ausfo-prussianà è costretta a ritirarsi. 

12, In seguito a deliberazione della confe- 
renza di Londra, si sospendono da «questo 
giorno per 4 settiniane le ostilità fra la Da- 
nimarca @ le potenze alléate. 

44. Colpo di stato ne’ Principati Danubiani. 
Il principe promulga un muovo statuto é dna 
nuova legge elettorale; che sono poi appro- 
Vatî dal popolo mediante il sufiragio. uni 
versale: . 

45: La Prussia dichiara che non si consi 
dera più vincolata dal trattato. di. Londra 
del 1852. 

16. Convenzione tra la Francia; il Brasile; 
Fitalia; il Portogallo e la répubblica di Haîtì 
per lo stabilimento di una linea telegrafita 
internazionale fra l'Europa e l'America. 

18; Il principe Federico Carlo di Prussià è 
noininato genèrale in capo dell'esercito austro- 
prussiano: 

20. Fine della retfigenza in Messicò; Ab 


— Muore a Venezia l’ex-duchessa di Parma. 

2. I prussiani bombardano  Missufide. 

3. Gli austriaci prendono d’assalto: Koenis= 
berg; i danesi si ritirano dietro il Danne- 
werke. 

4, Apertura del Parldifierifà inglese. 

5. I danesi si ritiranò dal Dannewerke. 

6. Le fruppe prussiane! passano la Schlee 
— Gli austriaci occupano Sfesvig — Battaglia 
d'Overseè; i danesi si tifiràmo a Dippel. 

7. Gli'austro-prussiani occupano Flensbutgo 
— Il comando dell'esercito danese è tolto al 
generale” De Meza ed affidato, provvisoria? 
mente al generale Di Luttichan. 

I. Relazione della Commissione della Dieta 
geîmanica intorno agli affari dello Slesvig- 
Holstein — Nota con cui la Danimarca chiede 
il concorso attivo dell'Inghilterra; questa ri- 
cusa — Il Re d'Italia si reca a Milano. 

12. Un batiaglione prussiano entra in AI- 
tona; malgrado le proteste del generale delle 
truppe della Confederazione germanica. 

45. Convenzione tra là Prussia e _l’Olden- 
burgo per l'ingrandimento del territorio prus- | 
siano — Chiusura del Reichsrath anstriaco. 

18. I prussiani passano il confine del Jut- 
land — Muore D. Mario Mirone, vescovo dî 
Noto in Sicilia. 1% 

419. Il luogotenente feld-maresciallo, cav. 
Di Frank è nominato ministro della guerra 
in Austria, in luogo del conte Degenfeld — 
La squadra austriaca parte da Pola per. re- 
carsi nel mare del Nord a proteggere le navi 
tedesché —I prussiati occupano Kolding. 

21: Festa del centenario di Galileo. 

26. Muore in Torino il marchese Gustavo 
di Cayoùr, deputato. di Santhià — La Corte 
d’assisie di Parigi condanna Greco e Trabucco 
alla deportazione, Imperatori e Scaglioni a 
venti anni di carcete. (V. 3 gennaiò) 

27. Il generale Santa-Anna, ex-presidente 
del Messico, sbarca alla Vera Cruz e. dichiara 
di aderire all'intervento francese; malgrado 
ciò è esiliato dal generale Bazaine e ritornà 
all’Avana. i 

28. Il principe Umberto. giunge a. Messina; 
di là si reca poi a visitare parecchie città 
della Sicilia. i 

29. Si proclama lo stato d’assedio in Gal- 
lizîa (Austria): 


memori guglie; il miscello cinguettava gaia- 
mente; madri liele, tra il rigoglio dell’abbon- 
danza, insegnavano qualche canzone ai biondi 
fanciulli che si trastullano: sulla: soglia aperta; 
ospitale; il cane da guardia dormiva al sole, 
e l’augello dalle penne azzurre cantava tia i 
rami del lauro. Pace, gioia, sanità regnavanò 
in grado supremo in {tutta questa bella ré- 
gione, nota allora agli omini sotto nome di 
valle di Scénandòa. Ora i villaggi sono ruitié 
fumanti, le biatiche guglie giacciono sotto le | 
ceneri, lè madri morenti dî famé si strin- 
gono indarno:i loro affimati bambini al senò 
dietro il riparo di qualche cesptigliò , il ru- 
scello è ingombro dei cadaveri degli aratori 
del suolo, l'ugello impaurito ricoverò a lon- 
tane solitudini, il grano si è tramutato in 
mucchi di ceneri nereggianti, l’armento e il 
gregge non, sono più, tutto il paese spira 
desolazione. È questo il deserto di Scenandòa. » 


| 


em 


CRONACA DELL’ANNO 1864. 


GENNAIO: 
3. La polizia arresta a Parigi quattro ita- 
liani, Greco, Trabucco, Imperatori e Scaglioni 
accusati di cospirazione contro la vita dell’im= 
alore Napoleone. 
5. Nota inglese al ministro degli affari e- 
steri di Sissonia sulla questione dello‘ Slesvig- 
Holstein e risposta del signor: di Beust. 

7. Demissione del generale Garibaldi & di 
chi altrî dalla carîca di deputati —Si pub- 
a Parigi il decreto che stabilisce la li- 
bertà de’ teatrî — Il principe Cuza sancisce la 
legge per» la secolarizzazione dei conventi 
La Porta è le principali potenze europee (ec- 
cetto la Fraficia e l'Italia) protestano contro 
questa risoluzione. 

8. Il signor di Quaade & nominato ministro 
degli affari esteri im Danimarca — Nota della 
Francia che dichiara la sua partecipazione alla 
conferenza proposta dall'Inghilterra, riguardo 
allo Slesvig-Holsteit, essere subordinata all'in 
tervento della Confederazione germanica; 

9. La principessa di Galles partorisce un 
principe. 

10. Scoppia un incendio nel ministero di 
finanze di Torino. È spento senza gravi danni, 
eccetto la morte di due soldati. 

13. Sanguinosa sommossa a Nuova York 
per l'esecuzione del. decreto di coscrizione. 
È repressa dalle truppe — Il Senato italiano 
approva il trattato di commercio colla Fran: 
cia — Demissione del ministero belga — La 
Camera dei deputati di Prussia, respinge la 
domanda di un credito per Porganizzazione 
dell'esercito. 

4. La proposta austro-prussiana che chie- 
deva l'occupazione dello Slesvig per parte 
della Confederazione germanica è. respinta. 
L'Austria e la Prussia dichiarano che esegui- 
ranno esse sole quella proposta. Parétchié 
delle altre potenze germaniche protestano 
contro questa dichiarazionè — Discorso‘ del- 


MARZO 

1. Spedizione del generale federale ameri- 
canò Kilpatrick contro Rielimond. Prende d’as- 
salto la prima linea di fortificazioni, ma poi 
è costretto a rititarsi — H generale di Ger- 
fich & homitiato comafidante in capo dell'e- 
setcito danese — Nuòvo ministero in Ispagna 
presieduto dal signor Mon. 

3. La Dieta germanica approva la proposta 
austro-prussiana , di affidare it comando del 
corpo d’esecuzione nei ducati al generale in 
capo dell’ esercito alleato e di nominare due 
muovi commissari civili dell’ Austria e della 
Prussia nell’Holstéin: 

6. Decreto dell’imperatore di Russia che re: 
golarizzà Ja condizione dè’ contadini in Polo- 


4 l'imperatore Napoleone nell'atto di consegnat | S Ù 3 Ù 

v il ic otto caiciinalii io a monsignot E nia, coricedèndo loro la proprietà dè' terreni | munite è incaricato del governo fino all’ar- 
è TR che avevano in Usufrutto. rivo déll’itnperatore = Il ministero belga ritira 
3 15. Le Cortes spagnuole respingono. pro- | -;7, L'Austria è la Prussia inviano dichiara- | la stia demissione: 


29. Muore in Algeri il maresciallo Pélissioi 
— Si seopfée a Buokarèst una congiura contro 
îl prinèipe Cuza. 

28. Il cdinimissatio ellenico prende possessò 
dellé isole Joni —E chiusa la séssione del 
Gorpo legislativo in Frandia. 

GiUeNO 

2. Îì granditca Michélè aiimunizià allimpe- 
ratoré di RusSia the la guerra del Cancaso è 
termiiiàta è che tutto il Catitaso è sottomesso 
alla Russià — Hà printipio l'emigrazione delle 
tribù caticasé in Turchia. 

5. Il goneralè francese Rose scofifigge gli 
arabi insorti a Darben-Abdallah. © 

6. Il rè di Grecià giunge a Corfù. 

7. Dîfiostrazioni in quasi tutte le città det 
| Veneto per solennizzare la festa nazionale, 


zioni identiche alle potenze firmatarie del pro- 
tocollo di Londra per dimostrare l' urgeriza 
dell’ocenpazione del Jutland. 

8. Combattimento di Veile. 

40. Morte del re f Bavieta Massimiliano Îl; 
gli succedè Luigi Il — Decreto d’ amnistia 
nel regno d'Italià ai renitenti alle leve di 
mare operatesi négli ahi 1862 6 1863. 
«13. La guardia nazionale di Avigliano uc- 
cide il brigante Ninco Naneo — Sentenza 
della Corte d’assisie di Santa Matia contro Ci- 
priano e Giona La Gala, Papa e Davanzo; i 
due primi sono condannati a morte — No- 
mina di 23 nuovi senatori nel regno d'Italia. 
16. Demissione del ministero Bulgaris in 
un mi 

47. Nuovo, abiti) in Grecia presieduto 


getto di riforma costituz onale: presentato dal 
ministero, il quale si dimette. 

16. L'Austria e la Prussia intimano al ga- 
binetto danese di rilirare la costituzione del 
18 novembre 1863 nel termine di 48 ore — 
Morte dell'ammiraglio francese Hamelin. 

17. Nuovo ministero spagnuolo presieduto 
da Arrazola. 

18. In risposta all'intimazione dell'Austria e 
della Prussia, la Danimarca chiede una pro- 
roga di 6 settimane per convocare il Rigsrad. 
Ciò le è negato dalle grandi potenze germa- 
niche — Il papa riceve una deputazione di 
300 cattolici. 

19. Si scambiano ‘a Parigi le ratifiche del 
trattato di commercio fra l'Italia e la Francia. 

20. Muore in Torino V'illustre astronomo 


barone Plana. i dall'ammiraglio Canaris — Combattimento îa- | 8. Visita del principe Cuza alla Portà 
__21. Le truppe austro-prussiane entrano nel- Vale .fra ì prussiani e i danesi presso l'isola | 12. L'imperatore è itiperatrics del "Mes 
l'Holstein. di Rigen; i vascelli prussiani sòno costretti a | sicò fanttio_il lorò sofentie imgresso nella ca: 


22. La Camera di Prussia respinge il pro- 
getto di legge per un imprestito — La Sve- 
zia protesta contrò l'occupazione dello Sle- 
svig, progettata dalle potenze alléate. 

— 24 La Camera®dei signori di Prussia re- 


ritirarsi. i 
20. Il governo fi Perù ricusa di trattare 
col. commissario Salazares y Mazzaredo, inviato 
È ‘a per appoggiare i richiami dèi 
sudditi spagnuoli contro il governo peruviano 


> spinge il bilancio emendato dalla Camera dòi | — Bombardamento di Fridericia — La Ca- | | 19. Combattimento Yavare fra Alabama è 
ie ne ed approva quello proposto dal go- [avait deputati d'Italia approva il progetto | il Karsage dinanzi a Chebowtg, PAYADama 
fai pprova 


relativo alla i li 
lac e E dell’impo- 


25. Messaggiò del Re di Prossia che di- 
chiara chiusa la sessione del Parlamento prus- 
siano. ì 

28. Il governo francese, con sua nota al- 
l'ambasciata di Francia a Lordra rifiuta di 
prendere impegni riguardo al mantenimento 
del trattato di Londra, ‘e si riserva la pro- 


: cessione ‘lei ducati — Convenzione 

valli î A da Te, | tra flfalia è Ta Franeia. er 

er) tecià firmi dello Soc] > Morte del re Gaglisimo 1 di Woman | 

SM © ot | po Tcl 
ire sale Tofiià. ;| di risultato — Apertura» del pv piccine 


Dr Sg il re Cristiano IX constà ì io | 
SR E e i e ce e iero 
ti dacà 1 re ‘di Palmellà. 1 Ripresa delle ostilità fra i danesi e ‘gli 
NEI Sona d Madliksrey che, diventa ax] 97 To ‘tibi da Mae 
Sd dl eno patio tl | uf I i Ci) i 
‘giunge in inghilterra dove è; ‘d0. I Prassiaii SpA esso Di 
“1 Modtiteazionè del gabinetto inglese; lord | ‘36° Jar 
. Modicazion inglese; lotd | ‘30 Trattato (di -tommeérdio ‘ed altre eomvah- 
don: pa argomenti tra la Francia e Ja, 


% È fi Sa 
« Torhidi nell'Università di Padova, la sco=, 
‘laresca "è:dispersa dalle pattuglie «militari, — > 


‘8/ Sdoppia ‘tifia insurrezione. nella provins; 
i cia d’Orano (Algeria). Convenziolié i Pitti, 


| stop@i adrid una € 
| molle precauzioni militari. 


2-0 g FO: 
16 di una corrispondenza diplomatica pel 


Gi 
| ristabilimento della Santa» Alleanza tra V'Au- 


negano l'autenticità. — 

GIL govérno spagnuolo: annunzia di avere 
a Madrid una congiura e prende 
8 Demissione del ministero Monvad in Da- 
nimarca — Il fai Ù 
nel Parlamento i 
discussione sulla politica est 

9. La Camera dei deputati ] 
il progetto di legge che sottopone tutti 
rici alla leva militare. nie: 
©Îî. Nomina del ministero Blulimie im Da- 


ito’ ad una-lunga 


la sua sentenza arbitrale nella questione del- 
l'isfmo di Suez. 

42. La Danimarca chiede di entrare diret- 
timante in trattative di pace cogli alleati. 

fl. Chiusura della sessione della Camera 


del Belgio — Mmote im Torino il commen- | 
datoré Vincenzo Miglietti, senatore del'regno. | 


16: La' Camera dei deputati d'Italia’ approva 
le' conclusioni della. Commissione: d'inchiesta 
stlle strade ferrate meridionali. = La prin 
cipessa Clotilde dà alla luce un principe. 

49, Il generale Garibaldi ritorna a Caprera. 

20. Sospensione. delle ostilità fra la Dani 
marcà © gli austro-prussiani — Il re dei Belgi 
si reca a Parigi e quindi a Vichy. 

21. In seguito a gravi conflitti fra le truppe 
annoveresi e le prussiane @ Rendsburgo, urna 
brigata prussiana occupa Rendsburgo, che viene 
sgombrata dalle truppe federali. 

22. Il Parlamento italiano è prorogato. 

25. Il iimiistro Menabrea si reca a Vichy. 

26: Si aprorio le conferenzé per la pace a 
Vienna. 

29. Vien prorogato il’ Parlamenta inglese. 
34. Il bey di Tunisi notifica ai consoli che 
nchiusa la pace cogl’insorti. 


4: Si sottostrivono i preliminari della pace 
fra la Danimarca e le due grandi potenze ger- 

10. Il re Leopoldo ritorna a Brusselle — 
Inaugurazione della strada ferrata «da. Foggia 
a Trani, 

12. Si cofiosce il risultato delle elezioni ge- 
rierilî niet Belgio. I liberali sonò in maggio- 
ranza = Disordini a Belfast. 

46. Il te di Spagna si feci è Parigi. 

48. It governò danesè dichiara al Lanidsthing 
che la costituzione di novembre ha cessato 
di esistere dopo la cessione dello Slésvig — 
Continuano i tuniulti a Belfast. 

49. Tumulti a Dundale (Irlanda). 

20. Continuano i disordini a Belfast, ma 
sono sedati dalle truppe — Muore la princi- 
pessa Czastoriski. - 

21. S'inàugura a Brescia il monumento do- 
riato dal Re alla memoria delle vittime del 
1848-1819 — S'inaùgura a Pesaro it monu- 
metito a Rossini. 

22. Muore l'avv. Giovanni Bembo, già de- 


| putato all'assemblea legislativa di Venezia — 


Il re di Spagna. giunge a Baioria reduce dal 
suo. viaggio in Francia 

23. Torbidi a Ginevra per le elezioni. 

25. Muore a Roma il ministro. prussiano 
barone di Willisen. 

27. Îl principe Umberto giunge a Parigi — 
È atrestàto, a Nuova York, Miller l'assassinio 
di Brigghs. 

n E promulgata a Bukarest la legge rù- 
rale. 

30. Il brigante Crocco ripara negli stati 
pontifici e si costituisce prigioniero ai gen- 
darmi pontificit. 

SETTEMBRE 

I. Giuligé a Copenaghen il gramiuca ere- 
ditario di Russia. 

3. Fazy fugge da Ginevra per éssere stato 
citato dinanzi al giudice d’istruzione. 

4. La Camera de’ deputati del Belgio è ag- 
Lari 

. L'imperatrite de’ francesi parte per le 
acque di Sehwalbach nel oretta x 

7. Miwore a Roma il cardinale Bedini — 
Giungono in Danimarca il principe e la prin- 
cipessa di Galles. 

8. Apertità delli galleria del'Apernino. 

9, Muore il cardinale Di Geisset, arcive: 
stovo di Colonia. 

_A2. Îl rò di Pitissia sì fèca a far visita al- 

l'imperatrice de’ francesi a Schwalbach — N 
Dee O Rie f Dofidia — Di- 
spaccio del signor Diouyn de Liitys al signor 
di Sartigos, nel quale il verdi tisi. 
spone i motivi chè ‘dicono ‘la ‘Fiaricià a 
stipulare tì termine per 1 octtipazione di 
Roma. 

13. Noia del signo Drowyn de Titivs a 
ministro francese in torino: Sion bi 
convenzione .italo-franca. 

1h. La Porta accetta le basi delta sentetizà 
arbitiatà nella. questioni dell’istmò di Suez. 

15. Convenzione -italiana per lò sgom- 

bero de fancesi dà "Roma, e protocollo pel 
trasferimento ella capîtale del fegio talia 
a Firenze. 
46.-La principessa reale di Prussia dà alla 
luce un principe. , 
i AZ. Nuovo gabinetto Narvaez a Madrid — 
Encielica del ‘papa .ai vescovi della Polonia. 
sulle persecuzioni .che soffrono per parte del 
governo Fusso. 


lievi carabinieri fanno fuoco sul popalo; si ha 


| un numero considerevole di morti © di feriti. 


stria, la Prussia e la Russia, le quali però ne. |. 


ottiene? la maggioranza” 


nimarca: — L'imperatore Napoleone pronunzia 1 


+ ANCipes® 


scorso della regina. 


3 fi; iù 
-23» Demissione:-del: minisiero italiano; j 14% 
i) La-Marmora-è incaricato di formare da, 
il nuovo gabinetto — Un decrero reale scio k 
glie il Parlamento a y 
_27. Un decreto reale  profitiè la corvo. sal 
zione del Parlamento italiano al 24 ottotr: <| NS 
28. È costituito il ministero La-Marmee! | i 
— Meeting. ‘a Napoli, fel quato si dicliue | e 

aghen gl sponsali tra la prify. 
Ri di o lafca e il granduca | 
30. Imponente dimostazione a Roma il 
favore della 1 Francia, all'ora deri, A gione gio 
truppe-francesi — La rigina Gristina ritorna | D" 
a Madrid — Il nuovo ISTRIA | Lal 
chiara nella Gazzetta alette a valet man- ter 
tener fermi la convenzione [e il protocollo. f| °° 
OTTOME | «e 
3. Dichierazione frà i f‘italimo gi O 
francese, ché modifica gli di del 48 sot De 
embre facendo decorrere il termine pel tra. | 
sferimento della capitale d’Italia è quello dei I 
due arini perla partenza; dei francesi di fini 
| Roma: dal giorno della sanizione della legeo di 
relativa alla capitale del regno quia == | 0 
6. Il principe Umbèrto paro dò Parigi, dove fur 
si era nuovamente fermato al suo ritorno da H 
Londra, per ritornare in Italia. > ? hi i 
9. Morte dî Caldetoti Collantes. È Choi 
H. Tentativo d’assassinio, che va fallito, all’ 
contro if ministro dell'interno di Grecia. 3 € 
13. I seguito alla demissione del conte uf 
Sclopis è nominato presidente del Senato ita | 0 È 
liano il bar: Manno — Apertura della strada ] 
ferrata da Alessandria a Nizza-Monferrato. , ver 
46. Incominciano nel Friuli i moti promossi | _ stei 
alle bande capitanate da Tolassi. Ti veli 
17. Séntenza della Corte d’assisie di Bolox ! È 
g@na nella causa dell’associazione dei malfattori. | Una 
ila messaggio del re. di Grecia intima pre; 
all'assemblea di ferminare entro un mese Ja di | 
discussione della costituzione e della legge ( 
elettorale. Ani 
2. Giungono a Nizza Pimpératore e Pim! nial 
peratricé di Russia. Va del 
24. Riapertura del Parlamento italiano. I 
25. Morte del senatore del regno d’Italia | non 
conte Ermiolao Asinari di S. Marzano. I udi: 
27. L'imperatore Napoleone fa visita arNizza $ 
alle LL. MM. IL di Russia — Il conte Mens A 
dorff Pouilly è nominato ministro degli esteri beig 
a Vienna in luogo del signor Di Rechberg, Roi 
demissionario, è it 
30. Dispaccio di Drouyn de Lhuys a Ma- I 
laret, intorno alla convenzione, per rettificare di | 
l'interpretazione data alla stessa dal cav. Nigra cen 
nel suo dispaccio del 15 settembre. | I 
34. È sottoscritto a Vienna il trattato dil 29 
pace tra la Danimarca é le due grandi po- | gio: 
tenze germaniche. tesi 
NOVEMBRE S 
2. Altro dispaccio del sig. Drouyn de Lhuys %0 
al signoò Malaret, in cui rende conto delle | 3° 
spiegazioni avute in quel giorno col signor | “ 
Nigra dinnanzi all'imperatore- Dispaccio telè- x 
grafico del cav. Nigrà al governo italiano, in {rar 
cui si dice che l'accordo è ristabilito col go: ere 
verno francese, ‘intorno alla convenzione dil I 
45 settembre. Ban 
3. L’assemblea ellenica yota la costituzione. a 
4: Îl ministro Sella espone le condizioni | ©*® 
delle finanze italiane ed anmunzia alla Camera 
dei deputati move leggi d'imposta. i 
6. Pioggie straordinarie, sovratutto in To 

scana. Inondazione di Firenze. | n 
7. Nota del generale La-Marmora al cava clle 
liere Nigra, in risposta al dispaccio del signot pe 
Drouyn de Lhuys al signof Malaret in dalì | seri 
dél 30. ottobre. “I ten: 
40. Lincoln è rieletto presidente degli Stati n: 
Uniti d'America. i {Bore 
14. L’assassino Miiller è giustiziato a Lon PE" 
dra — Solenne ‘apertura del Reichsrat au: "ell 
striaco. di 7 
17. Muore in Torino il generale Alessandro. *"l 
Della Rovere. D: 
19. La Camera dei députati d'Italia approva" “ 
con 317 voti contro 70 il progetto ‘di legge) ‘0 
pel trasferimento della capitale a Firenze. sit 
24. Si promulgano nel regno d'Italia i prov- » 
vedimenti finanziari presentati dal ministro) (©ll 
Sella al Parlamento e dallo stesso approvati. £ tutti 
comuni ‘d'Italia vanno a gara nell'offrire il pa SP! 
gamento ‘anticipato dell'imposta fondiaria del Mas 
1865 pei loro amministrati, in seguito alla Mia 
iniziativa presa dal municipio di Brescia. N 
28. Ukase che abolisce i conventi cattolici si è 
in Polonia, Diù 
DICEMBRE dise 
8. Enciclica del papa che condanna i mo- Pim 
derni errori nella religione e nella filosofia, Più 
ed accorda un giubileo. RE \libo, 
9. Il Senato del regno italiano approva il co 
progetto di legge pel ‘trasferimento-tela cat VM 
pitafe ‘a Firerize don ‘134 voli eGo #7 "8 
Mioro a Phrigi il signor s segrete | (N 
riò dell'imperatore Napolesfie. LE pe 
44. -H ‘governo italiaffo promulga da ca | lari 
venzione «colla F 0 Ja legge pel tras {tm 
rimento «della capitale. Rima 
incipe Umberto giunge an Di. 
fnisteriate ‘in Spagria - tutto 
‘ad abbandonare 1. seen 
O. (40m 
“ l ministero Narvaez (in Spagu® | di @ 
sne demissioni. f $. g 
20. La Corte di cassazione di N*po, bere] 
getta Il ricorso di Cipriano La Gila e Li 
pagni. Ul 
DA. N generale Angioletti è nom i "% 
riistro della ‘matina alel regno dltali = | ‘n 
22. Apertura delle Gortes spagnae* È 
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‘ » si volle privare con ciò di una finzione. che 


; h conte di Cavour vivesse ancora, egli:saprebbe 


n. È pronunziata a Berlino la sentenza nel 
processo contro i polacchi accusati. di cospira- 
zione. Nessuno degli imputati presenti è con- 
danneto a morte. i 

24, Il cardinale D'Andrea si reca a visitare 
a Napoli il principe Umberto. 

99. Muore in Torino il commendatore Fer- 
rigni. vice-presidente del Senato italiano. È 

30. Le assisio federali assolvono a Ginetrà 
tutti gli imputati pei torbidi avvenati in quella 
città il giorno 23 agosto, 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta dell'armata e della marina, 
giornale ufticiale inglese, dice che il gabinetto 
britannico ha deciso di operare delle impor- 
4amti riduzioni mel personale delle truppe di 
terra e di mare. Effettivamente quel progetto 
dev'essere serio, poichè il giornale di Londra 
crede di dover assicurare gli ufficiali dell’eser- 
cito annunziando loro che; nonostante ciò, essi 
riscuoteranno sempre l’intero soldo. 

Nella France del 30 si legge: 

Il ministro degli afferi esterì di Francia, ieri? 
fifmò con S. E. il conte De Gul, ambasciatore 
di S. M. il ro di Prussia, una eonvi nzi‘ 
ciale he =ssicura il beneficio di una tariffi 
forme è diminuisce i prezzo dille  corrispon: 
denzo tlegrafiche scamibiate fra la Francia e la 
Prussia. 

La tariffa dei telegrammi scambiati fra un uf- 
ficio cese ed un ufficio prussiano situato 
all'ovest del Weser e della Werra, è ridotta a 
3 e 4 franchi peri dispacci seambiati con un 
ufficio prussiano che si trovi ali'est del Weser 
o della Werra: 

L'imperatore d'Austria ha ricusato di rice- 
vere un indirizzo dell'ordine equestre dell'Hol- 

È, stein che manifestava in termini moderati.i 
voti del paese. E) 

Scrivono che la provincia di Kief mandò 
Una deputazione all'imperatore di Russia per- 
pregarlo a-voler. essera piùelemente. verso 
di tei. 

Quella deputazione componevasi del principe 
Antonio Lubomiaski, dei signori. Cesare. Po- 
niatowski, Howrat e Jarocrinsky, maresciallo 
della nobiltà. 

Leltere da Pietroburgo recano che lo czar 
non stimò opportuno di accordare loro una 
udienza. 

Si legge nella France del 30: 

Alcuni giornali itrliani anounziavsno cho una 
brigata francese duveva presto abbandonare 
Ro:tia. Noi crediamo di sopere cho quella nctizia 
è infondata. 

Il Moniteur pubblica il bilancio della Banca 
di Francia e delle sue succursali “al 29° di- 
cembre: 

L'’incasso a Parigi e nelle succursali ascende 
1 359,969,767 franchi e 410 centesimi; otto 
giorni sono, era di 364,008,378 franchi e cen- 
tesimi 83. 

Il portafoglio a Parigi contiene il valore di 
303,839,895 fr. e 33 centesimi; la settimana 
scorsa conteneva 274,518,191 franchi è cen- 
tesimi 83. 

Nelle succursali il portafoglio ascende a 
franchi 293,317,935; otto giorni or sono non 

era che di fr. 287,085,185. 

T biglietti al portatore in circolazione per la 
Banca e le succursali ascendono a franchi 
726,212,275. Otto giorni or sono non erano 
che di franchi 724,487,475. 

Ia VaV ava Va VAVani 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Panic, 29 dicembre. — Tutti i giornali 
sl sono pronunciati sull’incredibile documento 
emanato dalla cancelleria papale e che ha così 

sgradevolmente sorpreso i partigiani più sca- 
tenati del potere temporale del papa. Il papato 


pure gli era. stata tanto favorevole perchè 
permetteva a molti cattolici di dirsi credenti: 
nello. stesso tempo che amici della libertà, e 
dlì ischierarsi contemporaneamente fra’ gli 
amici del papa e del progresso. 

Questa confusione non è più permessa, e 
la France ha un bel disseppellire le dichiara- 
zioni dei vescovi francesi del 1862; il Con- 
stitutionnel ha un bel dichiararci che nulla è 
cambiato nella politica e nella costituzione 
della Francia, ma non è però men vero che 
tutti quelli che protestano, sia tacitamente, sia 
espressamente, contro l’Enciclica e contro le 
Massime prédicate in essa, cessarono, a stretto 
ligore di logica, di essere cattolici. 

Non vi sono due giudici, e quando it papa 
si è pronunciato,.ai veri cattolisinon'dovrebbe 
iù restar altro che piegare il. ginocchio e 
‘disertare il cattolicismo. I consiglieri del papa; 
Spingendolo ‘in questa via ‘in ‘cni non havvi 
Di ritorno possibile, fecero un gran bene ai 

rali ed uno più grande ancora all'Italia. Se 


pa grandemente di questo vantaggio 
Ne. avrebbe offerto il papato. ee; 
: Nulla tatti ormai di.più semplice. Siete: 
Voi per il Ilio evo, per tutto quanto è con- 
frario alle più nobili aspirazioni dei. nostri. 
tempi, per tutto (rallo che respingerebbe la 
umanità nell’oscurità + negli errori dei tempi 
più nefasti della storia? Se voi non accettate 
tutto ciò, tutto alla letteri, > voi non vi con- 
e iedi e mani legate l’intera discre- 


isuoi amici 
costernali, e credete 


che il loro primo pensiero sia stato quello dì 
impedire la pubblicazione di quell’encicliea. 

Ma gli amici dell'italia della libertà hanno 
troppo bene capito i vant: che la loro causa 
poteva ricavare dalla discussione che sareb- 
besi fatta intorno a questo affarè per voler 
prestarsi a sopprimerla. Bisogna dire altresì 
che l'imperatore non esitò un solo momento 
a schierarsi favorevole all'opinione; del. mini- 
stro di stato e dell'interno. 

Si racconta che in prineipio a Roma s'avea 
manifestata l'opinione di nominare nell’enci- 
clica la Francia e l'Italia: come i paesi più 
colpevoli degli errori contro cui è diretto. lo 
anatema pontificio. Si- era ‘fatta conoscere 
questa intenzione al signor di Sartiges, il 
quale avrebbe risposto, di ciò non calergli 
punto; e visto che la minaccia faceva il sno 
effetto, sì rinunciò a un atto troppo aggres- 
sivo, e che avrebbe costretto la Francia a di- 
chiararsi pubblicamente. 

Si dice del resto che l’imperatore avrebbe 
dato ordine al signor: Drouyn de Lhbuys di 
inviare un'altra nota al signor di Sartiges, in 
cui il ministro esprimesse il modo di pensare 
della Francia relativamente ai principii esposti 
nell’encielica. 

Sì dice pure che certi vescovi desiderino 
fare una nuova dichiarazione, con cui repu- 
dierebbero una parte delle dottrine enunciate 
nell’encielica. Non credo tuttavia che queste 
voci si avverino, e lutto si restringerà a ma- 
feslazioni individue, 

Che si appresti in Italia, non si sa ancora 
qui: il che non toglie che se ne parli da che 
è noto esservi una corrispondenza. continua, 
la quale ha per iscopo la politica da tenersi 
in faccia ad una provocazione sì strepitosa. 

Si dice che il principe Napoleone, che è a 
Prangins presso Ginevra, aveva intenzione di 
fare una gita (incognito) fino a Torino; ma 
sento che questa voce è destituita di fonda- 
mento. 

Avete veduto le buone notizie finanziarie: 
che ci dà il Moniteur di stamani. Così !ab= 
biamo. un eccedente di entrate pel’ bilancio 
del 1865, e il bilancio straordinario del 1866 
sì salda in equilibrio, quantunque: più. consi- 
derevole di quello del 1865. La questione sta 
nel sapere se ciò comprenda il disegno dei 
lavori pubblici, Quanto a me, mi figuro che 
questo eccedente di entrate non comprende 
punto i mezzi che bisognerà quindi procu- 
rarsi per tali lavori a cui l’imperatore tiene 
espressamente, 

Il sequestro posto su la Banea di Savoia 
ha fatto il più cattivo effetto in quel paese, ed 
è tacciato di colpo di stato. La Banca di Sa- 
voia, così si disse per iseusare un tale atto, 
aveva due ufficii, uno a Chambéry, l’altro 
ad Annecy. 

Ora si trovò che quello di Chambéry subì 
un certo deficit, in seguito a sconti fatti con 
un po’ di leggerezza. Si poteva, come già si 
era fatto; sospendere il direttore, e le funzioni 
della Banca avrebbero potuto continuare; ma 
si prefeti arrestarg il direttore, colui ch’aveva 
falto un processo al signor Pereire e a due 
altri membri dell’amministrazione, e sospen- 
dere la Banca. Si volle dar prova che l’auto- 
rità non indietreggia innanzi ad alcun atto 
per eseguire le sue decisioni. Si darà così 
occasione alla Banca di Francia di salvare 
quella. di Savoia. Ma non pertanto l’atto del 
governo fece l’effetto più sfavorevole in quella 
provincia annessa, ‘e diede ad essa occasione 
di sospirare Vantica sua libertà, come gli 
israeliti sospiravano la carne e le cipolle di 
Egitto. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 34 dicembre con- 
tiene: ? 

1. Un R. decreto dell’11 dicembre con il 
quale il ministro delle finanze è autorizzato 
a far inscrivere sul Gran libro del debito 
pubblico dello stato una rendita consolidato 
5 p. 010, intestata a favore della Cassa eccle- 
siastica dello stato per dite cinquecento mila 
attribuibile per le antiche provincie dello 


stato, delle Marche e dell'Umbria in lire due- | 


cento mila e per le provincie napolitane di 
lire trecento mila in acconto del corrispettivo 
dei beni già passati al demanio dello stato. 

2--Un-regio decreto dell’14 dicembre, con 


vil quale il Corpo dei corrieri dell’amministra- 


zione delle poste e gli impieghi di ispettori 
dei corrieri: sono soppressi. x 


Gli attuali corrieri conserveranno il titolo, | 


il grado e Jo stipendio di .cui sono in pos- 
sessovinfino ‘a.tanto che non saranno diver- 


samente collocati,* e verranno ‘adibiti tanto | 


nelle attuali loro funzioni ‘quanto in quelle 


| altre che l'Amministrazione delle poste cre- 


desse di loro assegnare. È 
‘3 Un R.Wetreto dell'I dicembre, con il 
‘quale è, attribuito agli ulfizi delle poste di 


categoria. l'obbligo di sommifii- 


strare collo sconto «del 2.p. 010 i francobolli 
ai rivenditori autorizzati dall’ Amministrazione 
che hanno stanza nel distretto postale di cia- 
scun uffizio. sé 

Ai titolari degli uffizi secondari ed ai di- 
stributori postali è accordato lo sconto del 2 
p. 00 sui francobolli da essi venduti. 

4, Nomine e promozioni nel personale .del 
corpo diplomatico all’estero, fra le quali no- 
tiamo le seguenti : HE 

Il marchese Andrea Taliacarne; ministro re- 
sidente, promosso al grado d'invialo straor- 
dinario è ‘ministro plenipotenziario ; 7 

Conte Vittorio Sallier della Torre, consi- 


gue di legazione, promosso al grado di mi- 
; ; residente ; si nti 


S. Disposizioni nel personale dell’ammini® 
strazione provinciale. 

6. Nomine e disposizioni relative allufficia- 
lità del R. esercito. 

7. Una serie di disposizioni nel personale 
giudiziario ed in quello d’amministrazione 
delle case di pena. 

‘8. Disposizioni relativo ad impiegati dipen- 
dentî dai ministeri della marina, della guerra 
e della finanza. 

9. L’approvazione dello statuto e del rego- 
lamento interno proposti dalla Società del Tiro 
a segno comunale di Sovico (Milano). 

40. Tre supplementi alla Gazzetta ufficiale 
contengono : 

RAI dati statistici relativi al subriparto 
del contingente d’imposta sui redditi della 
ricchezza mobile pol emme del 4864. 

(Art. 35 delle leggi 14 luglio, n. 1830 ‘e 
Itiglio 1864, n. 1832). 

2. La tabella di riparto della riduzione pre- 
vista dall’art. 4 della legge 24 dicembre 186%i 
n. 2063, dell’esercizio provvisorio dei bilanci 
nel 49 trimestre 4868. 

3. Il R. decreto che autorizza l'istituzione 
di una Società, col titola di Accademia. filo- 
drammatica di Torino e ne approva lo sta- 
tuto organico, 

Questa mattina (31) S. M. il Re ha pre- 
sieduto al Consiglio dei ministri. 


CRONACA DI TORINO 


Oggi, 34, a un’ora pomeridiana, S.A. R. 


il principe Amedeo, duca d’ Aosta , ha pice-, 


vuto ne’ suoi appartamenti i cavalieri dell’or- 
dine supremo della SS. Annunziata, i mini- 
stri segretari di stato e gli altri grandi uffi- 
ciali dello stato ; alle 2 poi, ha ricevute le 
persone che appartengono alla Corte reale ed 
alle case delle LL. AA. RR. la duchessa di 
Genova, del principe Tommaso e del prin- 
cipe Eugenio di Carignano. 

Alle 2 42, S. M.-il Re ha:ricevuto i prin- 
cipali rappresentanti del corpo diplomatico, i 
quali furono. quindi ricevuti da S. A. R, il 
principe di. Carignano. 


S. M. il Re e le LL. AA. RR. la duchessa 
di Genova ed il principe di Carignano, alle 
ore 4 4j2 partirono dalla reggia accompa- 
gnati da tutto il loro seguito, e si recarono alla 
chiesa della Consolata ad assistere al Te Deum 
e ringraziare il Signore dell’anno felicemente 
trascorso. 

Oggi, sabbato, alle ore 3 pom., sono state 
fatte le esequie del commend. Ferrigni, vice 
presidente del Senato, 

Il ministro guardasigilli, senatore Vacca e 
S. E. il senatore conte Sclopis, dissero nella 
camera mortuaria sul feretro dell’estinto a- 
mico, parole di compianto e di affettuoso 
addio. 1 

Poco dopo le ore 3. il convoglio funebre 
mosse verso la chiesa di S. Filippo. La pre- 
cedeva la musica e mezzo battaglione della 
guardia nazionale. 

Il carro funebre era tratto da quattro ca- 
valli. I cordoni della nera coltre erano tenuti 
da S. E. il barone Manno presidente del Se- 
nato, dal commend. Cassinis presidente della 
Camera e da’ ministri Vacca e Natoli. 

Seguivano S. E. .il generale La-Marmora 
presidente del Consiglio, molti senatori, fra 
cui notavansi il marchese Alfieri di Sostegno, 


il cav.  Desambrois, il conte Cibrario, ecc. | 


Molti deputati, due aiutanti di campo di S. M. 
il Re; non meno che da ufficiali delle Case 
de’ RR. principi e consiglieri comunali, magi- 
strati giudiziari. La guardia nazionale chiu- 
deva il convoglio. 

Terminata Ja funzione religiosa nella chiesa 
di S. Filippo, il feretro fu risposto nel carro 
funebre, ed accompagnato da parecchi amici 


del defunto, al Campo santo, donde verrà | 


poscia trasportato a Napoli 

Lunedì 2 gennaio , nel locale in Piazza 
d'Armi, sarà inaugurata la Esposizione per- 
manente promossa dai signori cav. Borani, 
Twerembold, Solei e Martinotti. 


Sappiamo che il sig. Camillo, ‘autore delle 


caricature pubblicate nel Pagliaccio col tilolo 
I nostri Onorevoli; avendo cessato di ‘far 


parte della redazione di quel giornale, finizierà ' 
nei primi giorni del corrente anno, aiutato . 


dall'opera di valenti disegnatori e scrittori di 
fama ‘conosciuta ed ‘onorata; una nuova pub- 


‘blicazione:— Album settimanale di profli umo- | 
fistici e caricature delle celebrità contempo- 
ranee artistiche, letterarie, politiche e giorna-. 


listiche. — Can 
Il formato della: pubblicazione»sarà elegante; 
e pella tenuità del prezzo accessibile ad ogni 


ceto di persone: 


j vv. Si i 
1 Prcasiì) dendniziliti all'Ufficio dello Statò Ginile 
dopo le ore 4 pom. del giorno 30 fino alle & del 

dicembre 186%» z 1 
% erty Falalia, d'anni 49, di ospéllo; Fal- 
chero Cristina, id. 22, di Torino; Bò Giovani, 
id. 60, di Serraliioga «d'Alba, copchiere; Neirotti 
Delfina; nata Pugnatta, id. 29, di Druento, 
contadina. TRLA 

Più, 9 minori «d'anpi 7. 
—_ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Assassini scoperti. ‘Lesgesi uella 
Lombardia del 30: 4 £ 

I nostri lettori ricorderanno antora ll’atroce 
‘assassinio dei ‘coniugi Perelli, gli autori del 


quale erano rimasti finora ‘ignoti. Ora abbia- 
mo potuto raccogliere alcuni particolari, che 
accennano alla scoperta di quei malfattori per 
opera della nostra questura. 

L’individuo che aveva tentato di vendere 
una delle cartelle del prestito italiano al cam- 
bia- valute Degola, e che era riuscito a fug- 
gire, venne arrestato, in seguito alle più at- 
tive pratiche dell’ autorità di pubblica’ sicu- 
oa e riconosciuto per il pettinaio Luigi 

atti. 

Veanero quindi arrestati alcuni amici di 
costui, individui assai pregiudicati , avendosi 
avuti sicuri indizi essere costoro quelli che 
| vendettero; al Gatti la cartella. Si è pure ar- 
restata l'amante e la madre dell’ amante di 
uno di essi, il cui padre fu già condannato 
a undici anni d’ergastolo. 

Pare che appunto presso le due donne 
siano state depositate le cartelle depredate al 
Perelli, dopo compiuto il misfatto. 

._Mercè poi lo zelo e l’operosità del giudice, 
istruttore presso il tribunale di circondario , 
sig. avv. Belmondo, il processo è spinto colla 
massima alacrità; ed a quanto si dice, le ri- 
sultanze dell'istruttoria sono così importanti , 
che si ha omai la certezza che la giustizia 
avrà piena soddisfazione. 

Brigantaggio Il Giornale di Napoli 
del 27 scrive: 

Un telegramma ufficiale da Cosenza annun- 
zia che la banda Pinnola e Bellusci coi ri- 
spettivi capi fu sorpresa e catturata da una 
squadra di guardia nazionale guidata dal luo- 
gotenente Posteraro. 

— Un dispaccio telegrafico in data d’oggi, 
scrive il Pungolo del 27, annunzia che un 
distaccamento francese ebbe ier sera uno 
scontro con una banda di briganti nelle vi- 
cinanze di Veroli — Restagono morti sul ter- 
reno due briganti ed altri quattro vennero 
arrestati. 

— Nel momento di andare in macchina , 
scrive l’Italia di Napoli del 27, ci giunge un 
telegramma dai confini, che segnala un nuovo 
combattimento avvenuto. presso Fontanafratta 
sullo stato pontificio tra un forte  distacca- 
mento francese e le bande riunite di Dome- 
nico Fuoco e del Guerra. Queste due comi- 
tive respinte sul nostro ‘territorio dalle co- 
lonne Melezari e Charnet caddero nelle mani 
de’francesi, i quali fecero sette prigionieri, 
ed ebbero alla loro volta alcuni feriti. 

X delitti in Russia. — I {uti e gli 
omicidi in Russia si moltiplicano. straordina- 
riamente. 

A Karkoff, un certo Malinine confessò di 
essere colpevole di ventidue assassinii. La 
maggior parte dei delitti si attribuiscono al 
grande smercio di acquavite, che nel 186% 
rese al governo imperiale 200 milioni di ru- 
bli, ch'è quanto dire circa 800 milioni di 
franchi. 


BOLLETTINO B)BLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 

Annali di agricoltura, industria e commercio 
del Regno d’Italia, pubblicati per cura del mini- 
stero di agricoltura, industria e commercio— Vo- 
lume lI. Fascicolo V  — Torino, Enrieo Dal. 
mazzo editore. 

L'Economia rurale e il Repertorio di agrieol- 
tura riuniti, giornale dell’Associazione agraria 
italiana e della R. Accademia di agricoltura di 
Torino — Fascicolo 21, — Torino, tipografia let- 
teraria. 

Tuowae VALLAURI — Epîtome historine pa- 
driae, accedit lericon latino-italicum. — Editio 
tertia diligentissime emendata. — Augusta TAu- 
RINORUM, ex officina Asceterii Salesiani. Orazione 
pronunziata del sacerdote è professore cay. D. 
Maurizio Marocco il 27 novembre, nella solenne 
inaugurazione di una nuova parte di fabbricato 
del R. Ricovero di Mendicità della città e pro- 
vincia di Torino. — Torino, tipografia Tori 
nese, 

Discorso pronunziato dal direttore G. Solari, 
| nella premiazione degli allievi della Scuola tec- 
‘nica pareggieta di Savona: — Savona, Nuova 
tipografia F. Bertoloito. 

Il cuoco del Re, cronache del tempo dei tempi 
di Filippo 1II, per Manuel Fernandes y Gonza- 
les, traduzione italiana. — GENOVA, tipografia 
Moretti. 

Annuario statistico europeo, compilato dal 
prof. F. Berlan. — Mitano, tipografia di Ales- 
sandro Gattinoni. 


— Firenz, tipografia Barbera. 

Della necessità di un nuovo manicomio, lettera 
del medico-capo G. L. Ponza al commendatore 
‘Garlo Mayt, prefetto della provincia di Alessan: 
dria. — ALESSANDRIA, tip. Gszzotti 6 C. 

La convenzione del 15 settembre 1868, discorso 
del senatore Giorgio Pallavicino Trivulzio, con 
appendice. Seconda edizione riveduta è correttà 
dall'autore. — Torino, tip. Cerutti e Derossi. 

Giornale délle Alpì, degli Apennini e dei Vul 
coni; diretto \dall'ayy. G. Cimino. — Fasci 


Logeher. 
Il Passatempo, letture di famiglia, 


e tradotte. — Anno II, dispensa I. — Toro, 


tip. Giuseppe Favale 6 Comp. 


ULTIME NOTIZIE 


Il Giornale di Roma del 29 dicembre pub- 
blica i seguenti ragguagli sullo scontro che 
‘i gendarmi pontifici. ebbero con i briganti 
presso Veroli: 

‘Riceviamo maggiori" dettagli ‘dello scontîò 
«avvenuto «coi briganti .nella mattina‘ del 26 
cadente presso, Veroli. ; 

Circa le ore 6 pomeridiane della notte pre- 
cedente il maresciallo comandante la brigata 
«dei gendarmi pontifici di Veroli si trovavain 
\perlastrazione con alcuni-suoi dipendenti poco 


La legge Vacca e l'avvenire del clero italiano. | 


colo ‘9 e 40, — Torino; presso illibraio Ermanno | 


Ù , romani 
|noxello 6 varietà aAmene ed istruttive, originali 1 
0 


lungi dalla città e s’imbattè, nelle vicinanze 
di S. Francesca e precisamente nel luogo 
denominato «i Ricci» con uno sconosciuto 
che al suo andamento gli eccitò un sospetto 
che potesse essere un brigante. Fermatolo 
adunque e interrogatolo i sospetti sempre più 
si accrebbero. dimodochè lo tradusse nella 
vicina caserma del picchetto di finanza a 
S. Francesca. Ivi tornatolo ad interrogare si 
confuse quegli nelle risposte e alla fine si 
lasciò sfuggire di bocca che se lo avessere 
lasciato in libertà avrebbe insegnato le case 
ove stavano ricoverati .circa 40 armati con- 
dotti dal capobanda Domenico Fuoco. 

— Immediatamente il maresciallo dei gendarmi 
si condusse allora in Veroli a dar parte della 
cosa al capitano comandante quella guarnigione 
francese che non esitò un istante di ordinare 
che un distaccamento composto di 39 soldati 
condotti da un uffiziale si recasse subito a 
8. Francesca. Al tempo stesso il suddetto ma- 
resciallo riunì quanti altri gendarmi pontificii 
potè, ed egli pure si recò a S. Francesca, ed 
ivi, appreso da colui che era stato già arre- 
Stato che i briganti si trovavano nelle casette 
di Pietro Rossi e dei. fratelli -Quattrociocchi, 
tutta la forza si divise in due grossi distacca- 
menti, a cui pure si unirono alcuni finanzieri 
pontificii del posto di S, Francesca, e mossero 
rapidamente a quella volta. Pervenuti infine 
sul luogo circa le ore 4 antimeridiane fu de- 
liberato di dare l'assalto alle indicate casette, 
E qui non è a dire lo slancio di cui, come è 
loro consueto, fecero mostra i militari fran» 
cesi; altrettanto fecero i gendarmi ed i finan- 
zieri pontifici e da tutte le parti s’impegnò 
una fucilata che durò per qualche tempo, ma 
non ostante la resistenza dei briganti tutte e 
due le casette furono prese, e rimasero in 
potere della forza sei di essi, diverse loro 
armi e munizioni, e furono egualmente arre- 
stati i loro ricettatori. Il resto della banda sì 
disperse colla fuga pei vicini monti e venne 
a lungo inseguita, ma'aiutata dall’oscurità della 
notte e da una pioggia dirotta alla fine potè 
scampare. 

Dei gendarmi pontifici uno rimase mortal- 
mente ferito e nel successivo giorno è cessato 
di vivere nell'ospedale di Veroli; due altri ri- 
portarono minori lesioni ed anche i militari 
francesi avrebbero avuto qualche ferito. In 
quanto poi ai briganti si rinvennero larghe 
tracce di sangue sia nelle casette, sia. sulla 
Strada che tennero fuggendo, per cui è a ri- 
tenere che ne restassero parecchi feriti. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Liverpool, 31.— Il Congresso peruviano a- 
dottò quasi ad unanimità la proposta che il 
presidente dello stato intimi agli spagnuoli 
di evacuare entro 8 giorni le isole Chineas; 
@ in caso di rifiuto di farli attaccare imme- 
diatamente. 

Fu pure adottata un’altra proposta tendente 
a domandare che il presidente dia la sua di- 
missione. Il presidente non ha ancora ceduto. 
Temesi che scoppi una rivoluzione. 

La nave ammiraglia spagnuola fu distrutta 
da un incendio. x 

Copenaghen, 31. — È arrivato il barone 
di Plessen, ambasciatore presso la Corte di 
Pietroburgo. Si assicura che egli sia stato in- 
caricato di formare un nuovo ministero: 

S. M. vuole licenziare il ministro degli e- 
steri e quello delle finanze che sono di-opi- 
nioni assai liberali. 

Parigi, 31. — Scrivono da Roma in datà 
28: Al ricevimento che ebbe luogo al Vati- 
cano il decano del Sacro Collegio dei Cardi- 
nali pronunziò un discorso, al quale il papa 
rispose dicendo che il trionfo della Chiesa è 
sicuro, e che soltanto ne è incerto il giorno. 

Dopo questa cerimonia Sua Santità rice- 
vette individualmente tutti gli ambasciatori, 
compreso il barone di Meyendorfi. 3 


NOTIZIE DI BORSA 
d Parigi, 31 dicembre 


dicembre 

30 31 
Fondi francesi 3 010 fine x.bre| 66 — | 66 25 
“id 44200 . .|9%&—|9375 
Gonsolidati inglesi . 89 581 89 58 
Id. italiano 8 0/0 incont.| 66 50 | 66 40 
Id. id. —» liquidaz.| 66 40 | #6 45 
Id. id. fine pross. 66.80 | 66 85 

VALORI DIVERSI © 

Azioni del Credito mob. francese | 947 960 

Id. » » italiano | 445 | 443 

Td, » » spagauolo | 647 648 

Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 348 348 

Id. » Lomb.-Venete| b12 | 513 

ta. x WB 


Austri 
R 


X + FRE > 


BORSA DI TORINO 
34 ‘dicembre 1864 
Eni teo RI te te 
Consol, 800 — — 68 40 — 66 308idic. 

Piccole rendite 
daL. 200 a Bd — — 6650 — 66 8531 gen. 
Il prezzo di compensazione per la liquidazione 
fine corrente è fissato: perla Rendita in L. 66 30 
— Credito Mobiliare italiano L. 440 — Banca 
‘nazionale L, 1400 — Banca di sconto e sete L.-238. 
BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO ‘OFFICIALE. 
30. dicembre. 
Consolidati ‘5 0/0 in contanti . . * 
Idv.. 30/0 in. contanti. 


‘Torino, 
via dell’Ospedale, n. 5 


REGALI NATALIZI 


BAMBOCCTPARLANTI. 


Geneva, FRATELLI RELLAS, Editori. 

Corriere Mercantile, Giornale 
politico-commerciale. Anno XLI. Assc- 
ciazione pel Regno d'Italia L. 53 l'anno, 
L. 28 il semestre, e L. id il semestre. 

La selenza a 10 centesimi, 
Giornale illustrato che si pubblica ogni 
giovedì, diretto dai professori Boccanpo 
@ Lessona. Si trattano in modo popolare 
argomenti intorno ai varii rami dell’ u- 
mano sapere, especialmente delle scienze 
fisiche Si economiche. Associazione per 
l’Italia, L. 5 20 l'anno. Numeri arre- 
frati, cent. 15 caduno. 

Il Negoziante Ital , der 
comm. piof. G. Boccanpo. Un vol. in-8°; 
legatura semplice L. 15, in tela all in- 
glese L. 18 

Aritmetiea c Contabilità commre- 
ciale. Scorri-Riccami, L. 5 

Lueomagno o Gottardo? De] 
comm. prof. Koccarno, Per l'interno, 
L. 1 50; per l'estero, L. 1 75. 

Calendario pel 1865, cent. 20 
stampato su carta porcellana, cent. 16 
su carta comune bella. 

Calendario tascabile, cent, 15. 


Ù 
SIROPPO € PASTA D'ELICINA 
di BERNARDINO GHIO chim'co-farmacista 
Pettorale per eccellenza, non si conosce 
altro preparato più di questo efficace per 
la guarigione dello malattie di petto, le 
bronchiti acute 0 croniche, i reumi, la 
rippa, la tosse convulsiva , le gastriti, 
lo infiammazioni intestinali, ecc. Prezzo 
del flacone di Siroppo 8 lire e 2 lire il 
mezzo flacone. Quello della scatola di 
Pasta 2 lire 25 cent. ed 1 lira 25 cent. 
a mezza scatola. © 
PILLOLE ANTI-ARTRITICUB 6d ANTI- 
REUMATISMALI, le quali combattono con 
successo queste affezioni in pochi pa 


Prezzo della scatola 8 lire. ueste 
specialità si vendono solo alla farmacia 
franco-italiana di Bernardino Ghio già 
Biengini, via S.* Maria, n. 3, dirimpetto 
alla chiesa, a Torino. 


MATERASSI ELASTICI 
E 
COPERTE DI LANA 


Smith, 89, faub. St-Antoine Paris. 


SPEDIZIONE. 


POUDRE 
& la princesse, & la violette 
et aux amandes amòres, 


_——————_—@Émm@r_r7ry 


ASMA, OPPRESSIONI, 


soffocamento, diflicoltà di respiro, renmi, 
talarri, angine di petto, palpitszini di 
suore, tossi nervose, nevralgia di capo, 
emicranie . irsonnie guarite colla 
carta Rieou, chimico di Parisi. — 
Beposito per tutta l'Italia da Brunet, 
via delie Orfane, 8, Torino. — Prezzo 
L. 3 ogni 25 fogli. 


| _Agente commissionario i 
Ospedale, 5. Vendita : 


| TINTURA D’ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stomatica 
e corroborante 
del farmacista VENTURI di Padova. 
Mirabile rimedio per regolare la dige- 
stione nelle affezioni di stomaco cagionate 
da debolezza di fibra e dalla poca attività 
del di lui fermento. 


E officace nelle inappetenze, nei bra- 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 
nei vormi dei fanciulli e degli adulti, 
nell’itierizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è ottimo rimedio nelle febbri 
intermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo. Utilissima venne trovata 
nolle persone di stomato debole, nella 
gonfiesza al basso ventre, nella pesan- 
tezza di stomaco, nei borborigmi in con- 
seguonza di emorroidi interne, nelle fla- 
tulenze all’asto della digestione, nella 
cattiva digestione per l'abuso del fumare, 
come tonica per le persone che hanno 
fatto abuso di purganti e nei patemi 
d'animo, favorisce ed aumenta il calor 
naturale e richiama l'appetito in quelli 
che avessero avversione al cibo, e final- 
mente toglie le ostruzioni e gl’infarei* 
menti delle viscere del basso ventre eco. 

I 

| 

| 


PREZZO 

Boccetta piccola, 1 fr. 20 c.; grande, 2 fr. 
Deposito centrale in Torino, pi 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospadale, 
LA Frendesi anche da Depanis, Bonzan: 
è Tarioco, in Torino. — Milano, Bira- 
hi-Ravizza, Zanetti; — Genova, Lertora, 
razza e nelle principali farmacie d’]- 
talia, 


resso 


FOSFATO DI FERRO 


“DI LERAS DOTT. n SCIENZE * 
GRIMAULTEC' FARMACISTI PARIGI 


Non v'ha medicamento ferruginoso così 
commendevole comeil#oSFATO DI FERRO; 
perciò tutte le sommità mediche del mondo 
{ intero lo hanno adottato con una premura 
| senza sola negli annali della scienza. 


I pallidi colori, i mali di stomaco, le di- 
gestioni penose, l’anemia. le ze 
difficili, le perdite bianche e l'irregolarità 
di menstruazione, l'età critica nelle donne, 
le febbri permiciose, l' impoverimento. del 
, Sangue, i temperamenti linfatici sono ra- 
| pidamente guariti mediante questo ec- 
‘ cellente composto riconosciuto come il 
! conservatore per eccellenza. della sanità, 
| e dichiarato negli ospedali e dalle Acca- 
! demie superiore a tutti i ferruginosi co- 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati, il solo. che non 
provochi stitichezza ed il solo pure che 
non annerisca la bocca nè i denti. 
{ Prezzo: fr. 8 85. 
0 r l'Italia D, 
Monno, Torino, via 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le principali d’Italia. 


i 


Arouio cusmlasionario in italia D. MOnpo, Korino, 


Col 1° gennaio vedrà la luce 


AUONO GIORNALE GALANTE ILLUSTRATO 


omanzi allegri e dilettevoli — Cronache scandalose — Intrighi a- 
n morosi —"atvelazioni — Memorie — Cose del gi rno — Stafillate 
— Saiîra — Notizio — Pettegolezzi — Rebus — Sciarade e. per- 
fino fatti orribili !! 
CONDIZIONE CONVENIENTE D’ASSOCIAZIONE 


con premii Joh 
Chi si associerà per un anno riceverà 4 vol. di premio e spedirà un vaglia diL, 12 09 
» » 6mesi ». 2 » id. » » .» 650 
» » 3mesi » 1» id. » » » 350 


Un numero arrelrato cent. 25. 

Le associazioni si ricevono in Milano presso la Direzione del nuovo Giornale 
Galante, corsia del Giardino, n, 12. 

Tutti i signori rivenditori di giornali che ne desiderassero un numero di copie, 

si pregano a voler passare in, tempo le loro commissioni. 


REVOLVERS A 6 COLPI 


Movimento continuo (Sistema Lefaucheu x 
garantiti per la loro qualità. 
Revolversa dei calibri 12,967 
millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. 40-—I 
DO e signori Comandanti dei corpi, i quali 
facessero acquisto di più Rewelwers pei loro Uffiziali, il pagamento si farà per 
mezzo dell’Amministrazione in tre rate mebsili, affine di agevolarne |’ acquisto 
NB. Si spediscono in provincia conti vaglia postale. — Il deposito si troya 
resso €. FIBIES, ottico di S. M., che tiene pure un grande avvenimento di 
imoeeoli, uso militare, da 45, 60 o 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 
zioni dei Btevolvers. 
TORINO, sotto i portici della Fiera, num, 25. 


Nuit MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. Dì 
co Al CORRISPONDENTI 0D KGENTI 


DELL' 


EMPORIO COMMISSIONARIO FHANCO-ITALIANO 
DI GENOVA 


si assicurano vistose commissioni 6 l'annuo stipondio fisso 


di 5,060, 2,000 o 1,600 lire 
secondo le località in tutia Italia 
*NB. Non sì possono accettare che le persone stabilite a di qualche agiatezza 
le quali godono meritamente la pubblica stims è fiducia nel loro circondario, e 
possono offrire ogui garanzia morale ed anche materiale, per assicurare nelle 
oro mani un deposito di merei, } 
SUBIVERE /runco al signor Giulio Simon, im Gemove, 
negoziante patentato, stabilito da 25 anni in Italia, 
il quale abita alla Salita Sanl’Anna, n. 25, primo piano. 


CATARRI 


LE (cigarettirapio) 
ito, porta la calma in tutte il 
tiorazione, e favorisce le funzioni co: 
, vendita all’ ingrosso, 3. BSIPIC, 
CI nare e MONO li rorime ‘ma dell'Osvesalo poli, uradi 
gente comi lot , in orine, via dell'0s) lè, 6; Riapoll, 
Toledo, 205. Vendita presso | principali farmaciati calle città d'Italia. ” Pai 


AFFUMICATORE PETTORA 


Il fumo essendo aspirato, penetra nel 
sistema nervoso, facilita l° 


IGIBAICA, ARFALLIBILE 6 PRSSBRVATIVA, 
soia che guarisce senza rimedii. Tro- 
Vasi nelle principali farmacie del globo. 
{A Parigi presso l’ inventore Brow 
Hooul. Magenta, 18. — Richiedere l’o 
[colo (20 anni di successo). 


mia dell’ Uspedale, so reg 


CONPAGHIA MARSIGLIESE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


MARMO FRAISSINRT Père ct Fils, 


Servizio regolare 


a grande velocità 


per ITALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 


l'i Partenze 
srsiglia direttamente, il Il 

» Ntse, Marsiglia. 0 OG III 
» Livorno, Civitavecchia 


da Genova 
ed il 
e venerdì alle 8 di sera. 

il giovedì alle ore 8 di sera. 


» Livorno, ogui lunedì i H 
vie Volo, ‘unedì, medi C) fi din allé ore 8 di.sora. 


@ senza trasbordare in nessun Inogo, 


La ‘prossima partenza per «il Levante avrà luogo il 16 
di ALGERIE, capitano Any 


sera col vapore 


Dirigersi in Genora, 


‘allipoli e Costantinopoli, diri 
ogni 0 giorni. Wont FAPeMNIeala 
gennaio p_v..alle ore 6 


piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigne, agente della Compagnia, 


PATE PECTORALE 
REGNAULD AINÉ 


ne, e l'irritazione d 5 
del sig. PARISE, medico degli Giiedal di Poggi a 


demia di medicina. Se ine prendi 


to 0 di espettorare, — der 


. Quest' olio color 
Yiene raccomandato 
piente . scrofole, tumori freddi; 


Deposito in Genova fi i 
via Barbaroux, gra 


sii 


le in Tori 


© presso l'Agenzia D. MONDO, 
Torino, Ron Di. MON 
ario, Ban Genna Lr rum 


E-BERNARDINE 
ambra, riconosciuto da tut! Qualità superioré 
dai ‘molli nelle ‘malattie i be one allo fara 


i, elorosi, ecc. P. 

Meggiormente la fibra, e si otlengono citimi rinite: So ae 
a Bozza in Pi; 
Ò nelle principali città d’Italia. 
Agente eommissionario in .Halia D. Mont, via! dell'Ospedale; a; 


uso popolare in Francia 
gpl i.raffreddori, ilgrip- 
‘nei Satarro, la rauce-_ 
ote la dichiarazione autentica 
.@ segretario -perpetuo dell’Acca- 
pSgigualvolta sì prova il‘bisogho di 
112 scatola, £ ‘4% la scalola. 
i. Deposito generale; tè Cau 


terzo 
fr. 
11.4 


nai 

\ vero 
jodurato Li 

; , ico con nuovo | 


lebolezza di stomaco, tisi inoi- 


cati. Prezzo do di BOO PROT, 


‘azza Nuova — Torino, CenesoLE, 


5, Torino. 


MALATTIE SEGRETE, uipiostioa conta 
giorni dagli scoli recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza 


IT alcuno e senza rimedio interno. 


—Pr del d i 
&. Nella farmacia Deponto, ‘asso del flacon coll'istruziona 


via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino, 


OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
a fior di Bengala 
adi crauti iti eo co sign 


arofon ig DA fittizio, scompone soyenti Je pomate e gli olii profu- 


Le Circass», rimarchevoli per la loro ‘bella capi listura ch' - 
servano morbida, brillante é d'un ‘nero d’ebano fino All'età più sans 
fanno uso dell’olio d'Eleoméle ne! suo stato naturale. i 
1] de è ALDI e nakupeo, si fonde facilmente 
I impedisce ai capelli d'imbianchi 
morbidezza ed una A AMANO MEPRNIRRO, P bio na 
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À TUR À POMATA DUPLYTREN 
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